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CASTROVILLARI I dirigenti dell’azienda non vanno all’incontro convocato dal prefetto

Italcementi, i lavoratori si incatenano
Contestata la cassa integrazione ai 17 operai in servizio quando fu trovata la pistola

MONTALTO Il paradosso è che i disagi idrici sono aumentati durante l’inver no

Scorre poca acqua e pure torbida
L’assessore ai Lavori pubblici promette un intervento sulla Sorical per aumentare la portata

S. GIOVANNI IN F. In arrivo e riferite a Imu e Tasi del passato

Allarme del Psi sulle cartelle pazze

di ANTONIO IANNICELLI

CASTROVILLARI – I lavora-
tori dell’Italcementi di Ca-
strovillari, ieri mattina, han-
no incrociati le braccia e al-
cuni di loro si sono incatena-
ti ai cancelli dello stabilimen-
to fin quando il dirigente del
commissariato di Polizia di
Castrovillari non ha comuni-
cato che per mezzogiorno
era stato convocato un tavolo
in prefettura. Incontro a cui,
però, la dirigenza dell’Italce -
menti non ha partecipato. I
lavoratori del cementificio
sono scesi in sciopero per
protestare contro la decisio-
ne dell’azienda di porre in
cassa integrazione 17 operai
che lavoravano quando, il 28
ottobre scorso, venne rinve-
nuta nella bacheca delle or-
ganizzazioni sindacali una
pistola giocattolo e un bi-
glietto su cui c’era scritto “at -
tenzione a qualcuno”. Una
decisione, quella adottata
dalla multinazionale, che i
rappresentanti della Cgil e
della Cisl e i lavoratori riten-
gono discriminatoria tanto
che il sindacato il 14 novem-
bre scorso, con una lettera
inviata alla sede centrale di
Italcementi e al Prefetto,
chiedeva “l'immediato riav-
vio di un confronto tra le par-
ti per produrre un'attività
negoziale mirata ad offrire
certezze sul mantenimento
del detto sito la revoca dell'at-
tuale turnazione utilizzata
per la C.I.G., quest'ultima de-
terminata in maniera unila-
terale oltre che fondata su
chiari elementi discrimina-
tori nei confronti di un grup-
po di lavoratori, senza tenere
in alcuna considerazione gli
aspetti tecnico-produttivi
che, invece, costituiscono
l'unico riferimento nella de-
terminazione delle turnazio-
ni del personale per il perio-
do di C.I.G., per come risulta
dal confronto svolto in sede
di Federmaco e dal conse-
guente accordo ministeria-
le”. Il 18 dicembre scorso, du-
rante un incontro presso la
Confindustria di Cosenza, i
vertici nazionali di Italce-
menti comunicarono che sei
dei diciassette lavoratori ve-
nivano riammessi a lavoro,
mewntre gli altri 11 rimane-

I lavoratori incatenati

L’acqua torbida che esce dai rubinetti

vano in cassa integrazione.
Una decisione che non ha per
niente soddisfatto i sindacati
e i lavoratori che oggi sono
scesi in sciopero e alcuni di
loro sono rimasti incatenati

Di CONCETTA VICINOTTI

MONTALTO UFFUGO – Acqua
mancante o terra dai rubinetti del-
le abitazioni. È quanto sta acca-
dendo nel Comune di Montalto Uf-
fugo, da più giorni gettando nello
sconforto i residenti e provocando
grandi disagi. Il problema idrico
sul comprensorio montaltese, in-
somma, torna a farsi sentire nuo-
vamente, facendo montare la pro-
testa dei cittadini, i quali rabbiosi
hanno anche postato sui social
network le foto dell’acqua torbida
che sgorgava dai rubinetti. La so-
spensione era stata già annuncia-
ta dall’ Amministrazione Comu-
nale di Montalto Uffugo nelle
scorse ore a causa di un guasto al-
la condotta dell’acqua in Località
Forestella nel Comune di Rota

Greca e che comunque i tecnici
della Sorical, stavano intervenen-
do per riparare l’improvvisa rot-
tura. Altro avviso, sempre dal Co-
mune, anche ieri mattina dove si
annunciava l’interruzione dell’ac -
qua, per un giorno, anche nella
frazione di Taverna, a causa della
carenza idrica, per permettere
l’accumulo nel serbatoio Comuna-
le. Per i cittadini, però, che con i
molti disagi arrecati dal problema
devono fare i conti, gli avvisi non
servono certo a risolvere la situa-
zione, ma chiedono risoluzioni im-
mediate. Il problema idrico, infat-
ti, è un problema che persiste da
più tempo, ma ancora senza alcu-
na soluzione. Consapevole sella si-
tuazione difficile, l’assessore ai
Lavori Pubblici e alla manutenzio-
ne, Biagio Faragalli, è intervenu-

to così in merito: «la rete idrica vi-
ve una situazione difficile. Stiamo
tentando di mettere in moto questi
serbatoi che sono presenti sul ter-
ritorio per cercare di ridurre
quanto più possibile questi pro-
blemi, anche se quest’anno para-
dossalmente abbiamo avuto pro-
blemi più d’inverno che d’estate».
L’assessore Faragalli, intenziona-
to comunque a monitorare la si-
tuazione, aggiunge: «Abbiamo
avuto una riduzione della portata
dell’acqua da parte della Sorical.
Ho indetto riunioni per capire. Vo-
glio capire adesso quanta acqua
eroghiamo e come la eroghiamo.
La zona è cresciuta, la densità an-
che, e se dobbiamo fare una richie-
sta di aumento di portata, dobbia-
mo essere sicuri che ce ne sia ne-
cessità».

fino a quando il dirigente del
commissariato di Polizia di
Castrovillari, il vice questore
Leonardo Papaleo, ha comu-
nicato che il Prefetto di Co-
senza, Gianfranco Tomao,

per mezzogiorno aveva con-
vocato un incontro urgente
tra le parti presso la Prefet-
tura di Cosenza. Incontro
che, però, non ha sortito al-
cun effetto in considerazione

dell’assenza della dirigenza
di Italcementi che ha addotto
motivazioni logistiche e che
è stato aggiornato alla pros-
sima settimana. L’aria che si
respira alla stabilimento

Italcementi di Castrovillari è
molto pesante. Ieri sera è sta-
ta convocata d’urgenza l’as -
semblea dei lavoratori per
decidere le «strategie di lotta
da intraprendere».

CASTROVILLARI

L’Ordine forense
ha un’aula magna

di PIERO CIRINO

ACRI – Mercoledì sera nella Sala Po-
livalente è andata in scena la rabbia,
ma non la rassegnazione, dei com-
mercianti di Acri. Alla crisi i cui
morsi sono sempre più lancinanti, si
unisce una pressione fiscale non più
sostenibile. L’iniziativa è stata pro-
mossa dalla Confcommercio ed è sta-
ta introdotta e coordinata dal presi-
dente della sezione acrese, Vincenzo
Toscano.Nelle sue parole tutto il di-
sagio di una categoria che «davvero
non ce la fa più», ma anche l’esorta -
zione a fare massa. Tante le testimo-
nianze, condite da momenti di forte
emozione, di chi si è visto recapitare
bollette dell’acqua da diverse mi-
gliaia di euro o di quanti hanno rice-

vuto cartelle della Tari dall’importo
esorbitante. C’è anche l’orgoglio di
chi grida che non ci sta a essere addi-
tato come evasore. Non manca la
provocazione di chi dice: “mettiamo
tutte le cartelle non pagate in uno
scatolone e recapitiamolo al Comu-
ne”. In una sala, che una stima pru-
dente contava circa 150 detentori di
partita Iva, c’era anche il presidente
del consiglio comunale, Cosimo Fab-
bricatore. Fatalmente è diventato il
bersaglio contro cui indirizzare la
rabbia. Fabbricatore ha provato a
spiegare che l’amministrazione ha
le mani legate perché molte tasse so-
no state stabilite dal governo. La riu-
nione si è conclusa con la creazione
di un comitato che rappresenti le
istanze venute fuori.

CASTROVILLARI – Ieri il
Consiglio dell’ordine di
Castrovillari, presieduto
dall’avvocato Roberto La-
ghi ha inaugurato, nel
nuovo palazzo di giustizia
di Castrovillari, l’aula ma-
gna dell’Ordine forense
della città del Pollino.

Alla manifestazione
hanno partecipato il pri-
mo presidente della Corte
d’Appello di Catanzaro,
Domenico Introcaso, l’av -
vocato generale dello Sta-
to presso la Corte d’Appel -
lo di Catanzaro, . Giovanni
Grisolia, il presidente na-

zionale dell’Organismo
unitario dell’avvocatura,
Mirella Casiero, l’avvocato
Antonio Baffa, rappresen-
tante del Consiglio Nazio-
nale Forense, l’avvocato
ed ex parlamentare Ar-
mando Veneto, in qualità
di presidente della camera
penale di Palmi, il presi-
dente del tribunale di Ca-
strovillari, Caterina Chia-
ravalloti, il procuratore
della Repubblica presso lo
stesso tribunale, Franco
Giacomantonio. Presente
anche i rappresentanti
della Cassa Forense

ACRI Riunione molto tesa nella sala polivalente

Tasse esorbitanti, i commercianti
minacciano la rivolta fiscale

di ANTONIO MANCINA

SAN GIOVANNI IN FIORE - In
arrivo cartelle pazze, riguardan-
ti gli ultimi anni sui rifiuti e su-
gli immobili a San Giovanni in
Fiore. A denunciare il tutto è sta-
to il Partito Socialista locale, che
in un pubblico dibattito, presso
la sua sede ha risposto ad alcune
interrogazioni, che sono perve-
nute dai presenti.Secondo i diri-
genti del Psi, Giovanni Oliverio e
l’ex consigliere comunale dello
stesso partito, Amelia Oliverio in
questi giorni e nei prossimi gior-
ni gli abitanti del grosso centro
silano avranno la sgradita sor-
presa di vedere nelle loro cassette
delle lettere con accertamenti ab-

bastanza pesanti, riguardanti
Imu ed Tasi degli anni passa-
ti.Sempre secondo quanto riferi-
to dal Partito Socialista nel con-
vegno dei giorni scorsi, alla dit-
ta, incaricata degli accertamen-
ti, sarebbe stata cambiata la con-
venzione dall’ex amministrazio-
ne, guidata da Antonio Barile ne-
gli ultimi giorni.”La prima con-
venzione – hanno dichiarato i so-
cialisti – stabiliva che la ditta
avrebbe ricevuto una percentua-
le sugli incassi pervenuti nelle
casse del comune. Invece, poco
dopo, la stessa è stata modificata
con l’aggiunta della postilla che
prevede che la percentuale alla
ditta, incaricata degli accerta-
menti, sarebbe stata data sulle

lettere spedite”.La conclusione,
sempre da ciò che è stato dichia-
rato nel dibattito nella sede del
partito socialista sarebbe che i
contribuenti sangiovannesi so-
no invasi e lo saranno anche nei
prossimi giorni da cartelle pazze
di accertamenti.In effetti in que-
sti giorni di Gennaio si registra
un via vai presso gli uffici del co-
mune di via Livorno di contri-
buenti che vanno a chiedere lumi
sulle cartelle che stanno arrivan-
do ai contribuenti di San Giovan-
ni in Fiore. Accertamenti (detto
fra parentesi) in cui vengono
chieste cifre di una certa consi-
stenza.Come andrà a finire tutta
la storia? Nei prossimi giorni ne
sapremo senz’altro molto di più.

Cosenza
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